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/I •••• Mai come oggi si può affermare 
con sicu ezza che vincerà sui nemici 
chi saprà meglio vincere sè stesso. " 

SIDNEV -SONNINO. 

R. BEMPORAD & FIGLIO 
EDITORI FIRENZE 
MILANO - ROMA - PISA - NAPOLI 



.w •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
••••••••••••••••••••••• ••••••••• CI •••••• W •••••••• WV ••••••••• 

Alla gioventù delle nostre scuole 
mentre sul confine d'Italia si 
decide forse la lofta tra la Ci­
viltà e la Barbarie, 

(j1lestO libretto scritto poco pr'ima, dell'avanzata nemica 
s/ll nostro cor~tine) cm, o.Oe/'to a voi giov{1;lIi, ccita'ltdovi 
a fnl!l'/uJ lc alrgornentaziolli da opp01'l'e {1;lle vC1'bose esage­
r'atc lamentele di tanti ciarlieri, le quali, tmdotte poi in 

tedesco dai mille nemici che lal'ga1llC7tte ospitiamo, anlla­
Wl/W a rappl'csentOll'e 1tei cù'coU politici e nei giol'nali 
d'AlIst,'ia e di Uennania il nost"o popolo r'idotto dalla 
guel'1'a a lino stato rno,'ale e mate1'iale da nOli poterla più 
8°PIJol'ta1'lf, 

O,', ment,'e queste pagine 'l'un sotto i t'm'clti, gli irnpe,-i 
centrali, basandosi applwto sul concetto che s'emu fatto 
sl~lle 1l0st1'e conùizioni lutn c/'ecl1do lnwn pe/' loro il mo-

1n nto di as alir'ci con t1~tte le POdcl'ose fOl'ze tolte dai fronti 
dcUa lTolinia, della Galizia, della Bessa1'abia e di Riga dovc 
parc f08sero omai inlltili : e hanno cOI/lato, con la loro 
in'uzione entro i nost1';' confini di accendere la rivolta nel 
nostro p opolo, 8vel'gogna:nclo così l'Italia dinanzi alle 
nazioni alleate, dinanzi al monno, dinanzi alla storia, 1n 



1/1111 forzl/ta ]lace ig'IOIIlilliosa elw l'avrlJbbc ?'csa pO' ~et'oli 
_ Ila giù regine! dci /lutri - la miserabile :,gualtt'l'll 
Il Ila pottllza IUlloni a, ,1illalllllJnte a, sislt al sognato ma­

cabro blll/cllctto Il li ' fmltl/nti c anguinanti ?'ovinc della 

ddltcì , 
Jla il calcolo { sfato errato, come ogni calcolo dI'l 

popolo barbm'o lilla p h'ologia del popolo civilc lo, quale 
ci I/Ol~ può nè COllose l'e IId comprendere, Nelle nostre classi 
1/18110 colte' C mcno eilucate - C p8rò pNt ingot1tC, più sen-
ib li, più acce ibili dllnq1te alle gesuitiche in.sidic ili 

certi propagalldi ti - lo pOlltaneo bisogno (li IIfogo ciar­
liero contro la gllcrra e i suoi onori, scon08cendon8 e 
fa,/.~((Itdo1tC gli scopi ed llSal]erandone gli effetti, l)roveniva 
da b1l0lW ql1alitù ddl'anima latinet nella quale vibrano 
~811Si di IImaniti(, di sincerità, di libe1'tà ignoti all'ani­
lIIac('ia fede 'ca ' c 'llla e là - IIpecial1nente nellc botteghc 
!lov'aapiù (l'Ull0 SpltlltO allo 'cilinguagnolo - si chiacchie­
rava di gttura troppo lllnga, di non poteme più" di l'0-
lala fctr fillita, 1I!agm'i anche di far la l'ivolllzione -?lUi 

lo spia tec1e.~c(t che tcndeva l' orecchio ha gl'ossolanalltC'1ttc 
sbagliato nel tradII l're nc 1I0i l'apporti le chiacchierc di 

ie1'i in probabili fatti di oggi .... 
Rd ccco: appclla i bCl1'ba?'i ha.n calpestato lo, nostn,(, 

terra, tutte le labbra già pl'onte ana oiarla iniflessiva si 
on bigillatc a nn h'atto in 1ma espressione di profondo 

dolore e cli ferma volontlÌ; tutto il 1JOpolo italiano è IIOl'io 
piello di salita ira nella 1!1tOva at,'oce o,#eso, pieno di 
santo odio nel ,.ibolli,' delle antiche memo,'ie, pieno ar 
allio ltldire n Ila der'isa ven(7elt<t ' tutta tutta l'Italia , , 

ha I ipttuto il grido che già fece echeggilt1'c in Roma la 
t'oce di 1m papa italiana: Fuori i barbari! 

L'intento politico della il/vas ione è d1tnquc fallito; a 
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fU?' fallire l'intento lIdlilaro pcnse1'lt1lh1O ora i no,~t"i 1'C{­

lorosi soldati, 11ell8ora1l11O ora i valol'osi soldati di Fl'ancia 
e d'Ing1tilton'o, lutti ,miti in una fedo pcr la giustizia, 
pe)' iL diritto, l'CI' la /ibr/'tlt, là Hl/i nostri bei piani del 
Ve~leto, dovo a quella fede o,ltr(~ volte attent(Jh'0110 i nordici 
p,'edoni o dovo om si deciderà fOl'se la 10Ua l,'a lo, Oiviltà 

o la Barbarie, 
E intanto a.nche a voi, giovani dolle nostre scuolo, 

tOCClt l'obbligo di COllOO1'l'el'C alla p,'opaganda per lo, l'e­
sist II za in questa su,)1'ema 01'à della Plttria; a voi anzi 
più cito ad alt"i, poi che la voslm gencl'azionc godrà, 
nella Italia rinnovata i bei frutti dellet 'vittoricl> 1'a[Jgi1wta 
col sallg1~e de' vostri padri e dei vostri maggio,'i fratelli, 

La. p,'opaganda per la l'esistellza voi doveto farla con 
lo 0PC1'(' o con la pal'ola: con le OjJm'e ,-addoppiando la 
diligenza nello studio, concol','wdo 1neglio cho v' è possi­
bile neU(l manifcstazioni di 1Jat,'iottÙJ1IIO e di beneficenza 
consigliate e iniziate nella sCl/ola, restring Ili/O scntpolo­
,~amente ogni vost?'O desiderio alle plo'e necessità della vita, 
accogliendo anzi SC1'&lta1ltCnte ogHi 8acrificio che vi sia ri­
chiesto, c condllcendovi in caso c fl/ol'i i1'l'cprensibilmonte 
per non aggùmge/'c motivi di )YI'eocC1cpaziono e di dolol'C 
It queUi che ?'oca la !Jt~er1'a Ilella fallligUa e nella scuola ; 
con lo, pcwola, q1tando vi capiti l'occasione, per sostenero 
in casa e fuori, gli Spil'iti più deboli, per troncft"c, se 
ancora vo ne fossero, le vane (fuel'imonic dei cim'lieri, pe1' 
l'ib(tttel'e gli esage/'ati lalltenti e 1Ml' 1'int1Izza/'e, c que8te 
c l'tO anC01'a vi saranno, le illsidiose notizie e i velenosi 
a1'gomenti dei nemici 110 t1'ani o IIt/'anieri, 

Ap]YItllto a facilitarvi tut tal dovero vi sarlÌ, io (Y/'edo, 
ancol'a 11>tile, Il può essere pitì ora di pt'Ìlnlt, questo libl'etto 
che vede lo, luce ÌI~lquesti gi01'1ti di (JhtlJia, nQÌ quali si ~ 
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t'lIlIIbiata la sitUI/'iO/LC 1//1li1ar de li' ]t(/lia ma· non l,t fede, 
che abllill/llo sa lda iII !Lorc, lIel sila eseroito l ' nell(/ SI((( 

t'Ì ti o da. 
p (' qUII [c-ww tell lenì di togliervi la, f(/oolUt di discl/-

I( ff III ('(11/ 'a dell,; ('Ostll'l giovill e' rià , l'irordategU dIO, 
(I/t/'(('h() 11/1 dOl'ac, 'l Il e 'la, p ,.0lJaganda è pC1' voi anehl' 1m 

di/iliO dicel/ dogli: 
_ P oÌ<'hi) noi sÌl(l/lO l'((l'v lIire ltbbiallIo benc il diritto 

l 'opponi Il che {SIiO 1I1c1 da oglli malizia a d([ ogni fiac­

c!te:: l compnl)l/('ì'So o tradi to . 

a.e a ............................................................................................................... .. ............................................................ 

Al Cinematografo. 

Un giorno (non ancora ontl'o 1'Italht s'erano 
cagliate, unitt> da antico odio ol1<l'essa si sente 

oggi e empre ODorata, le orde au triache, tedescllo, 
bulgar e turche) mi trovavo al incmatografo e, 
appoggiate le braccia sulla, palliera della sedia da­
vanti a me, io . eg;uivo sullo cberllio con occhio in­
tento, umido di commozione, alcune' eroiche ge ta 
della no tra, guerra, quando ominciò a in inuafmi i 
nell orecchie il ùrontolìo di una onv razione a 
ba' a oce che, chini l'un ver o l'altro, aye\Tano 
intavolato dietro le mie spalle il mio vicino di dostra 
e quello di sini tra. 

Ll per lì fui per protestare, 'cccato; ma (la u a 
parola. colta a volo avvertii nbito l'intere , ante 
contra to che i andava sempre più accentuando 
tra quel ch' io vedevo e quel clle udivo: o meglio 
tra la voce affannosa ma chiara o forte che mi 
veniva dai no tri soldati lall iati all' a alto e le 
voci chioccie dei due uggiosi imi pettatol'i. 

- Da due anni e mezzo - dic yano i soldati 
dallo schermo - noi sfidiamo la morte ogni giorno 
ogni ora, ogni minuto .... Ma abbiamo un buon pro­
,'erbio italiano nell' anima,: chi la dllnt la vin ce ! 

- E una guerra che va per le lunghe - diceva 
il mio icino di de tra - e la vita di'-t'nta sempre 
più ditlicile .... Così non può durare! 
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ntno i soldati - le 
' j proi ttili che t l'­

m ntano l montagn 1I0tt giorno'i utruuo 
HP s'o u Il rami, noi le snper r ~o tut~e, nOi,lhLti 
dalla fed ph\ duri d Ila p l t ra, 'p1Ù l'e SI tentI <l I­
l a' iaio .. .. ~lrall t i, ('mp rc avaHtt ! .. . 

_ E poi, ~ iuntil , io il pane duro non lo po ·so 
(lio' ru'e - ili \"a il mio icillO di ini tra - io eh 

l' abituato . i fio' lui, ai panini di Vienlla col Iie­
,~ito di 1>irra .... C01lle 'i può (lI/ dare (n'allti così / 

_ Arllnti, (ll:anti ! - ripetevano i soldati dallo 
llermo. - Vi 0110 i reticolati 11 ci 'traziano I 

ami, ci ono l mitragliatrici n a co t e che i fal­
ciano a dieein.... Ton importa : bi ogna llrrh'are 
la,'. ù a oglli costo .... ..dI'aliti, avan ti! 

- .sOli si PIIÒ lllldare alxlI1ti così ! - ripeteva il 
Dlio vicino di de tra. - :Ma non 'a clIe la mia donna 
di ervizio non ,~uol più andare a far la pe a 
all' Ente autollomo comlll/ale perch dice che non 
vuoI morire di pizzic tti, raO'ione per cui tocca ad 
andarci a me, p l' pigliare un po' di pa ta o di 
l'i o per la mine tra bisoO'na clIe mi metta in fila 
e, capirà, prima d'arrivar la ' ù alla di tribuzione 
a volte ci perdo an 'l1e tre quar ti d' ora, H, in piedi 
pigiato come una arclina .... Oreda, un upplizio 
in. opporta1>ile e 11011 è po 'ibilf anda r e avanti così! 

- Avallti, avallti! - O'ridavano ancora i soldati 
(la11 cllermo, già arri \'ati 'ull a vetta del monte 
a' alito. - Bi ogna in eguire il nemico, impedirgli 
cIi raccogli l'i per un contrattacco.. .. Abbiamo lo 
, t maco vuoto da due g'iorni, abbiamo la gola al' a 
(lalla te.... on importa, non ci dobbiamo fermare 
tìuch que ta vetta onqui tata non ia ùene a i­
curata alla Patrht ontro il n mico .... Avanti, at'anti 
sempre a pa 80 di cO}'IJ(t! 

- O quella di dover pig'liare il caffi e latte con 
appena un ucclliaino di ~mcchero - brontolava 
ancora il mio vicino di sin i tra - che è poca pri­
vazione per me ch , oT37.ic a Dio, non . 'ou diabe· 
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ti'o e amo il caffè e latte ('011 <l i molto 7.IlC(']loro ' 
E ormai un all))O ch, '(>Il l'inveuzione del1:1 
t~ .. era, rimaugo a 1>occa amara utto il giorno. Do­
maudo e di '0: Si può (ttld(ll'(' (H'ltllti di qlLe,~ to pas,~o I 

Ma a tal punto, v cl nel i no, tri eroici solùati 
g ittarsi a, te ta ba, sa contro il n rnico che avevano 
tinalm ute rH,ggiuuto in un i1'l'e, i 'tibile a .. salto alla 
haioneLt.a, tacc,li le hraccia dalla poltroncina d i­
nanzi ulla cui spalli l'a stavo in 'hinato e, 11 l ca­
lore di un applau o che mi eDiva dall' anima, mi 
t ra 'si indi tro con rapid atto lol ulla mia poltrollcimL 
tri zzanùo a un tratto t ra, le mie spalle e la .. pal­

li era l ùue te te d i miei noiosi vicini le quali, a 
loro volta, nel calore del brontolamento, . ' l'ano 
ora più cll mai avvicinate dietro di me. 

Prote tarono. 
- Mettano pure an he quest o - l'i posi - tra 

g li in opporta1>i1i sacrifizl ai quali li o tring-e la 
gnerra. Ma se 101' ignori fo sero tat i at t nt i all'a­
zione volta ' ullo chermo, in vece di tarmi a bron­
tolar di dietro, avrebb l'O imparato dai no t1'i l'oid 
soldat i come si f(t ad anda}'i' ltvanti! 

Qual' è il nostro dovere? Resistere. 

La scenetta che 110 ria suuta ùimo tra empli­
c m nte que to: che ba ta aver presente l vita 
clIe ivono i no t ri eroici comba ttenti percll ~ la 
ita cb i iamo noi bOl'gl! e~i ci appaia la più fa ile 

e la più l'i a di tutti i privilegi, primo fra tlltti 
qu 110 di non t royar i nel pericolo d' e seI' t l'OD('ata 

iol nte ro n t da un moment o all' altro. E dimo,'tm 
ziando cIle, di fronte ai acrifici e ai perì oli d i 

'fidano i nostr i oldati, il lagnarsi dei piccoli" imi 
,a rificl impo ti a noi borgh esi, oltre b iuO'enel'O,'O 
e mi el'evole, è per fin o supremamente ridicolo. 
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Per ·il) o 'ui dttn dino, in cm,u, fuori, cl ve a er 
"'l'l\lPI" di nan zi agli O('chi la jil)'lIl'a d I no tl'O ' 01-
dillO l'ombatteutl', ('0111 lo ritra . e j}!(tu~all,ju qnel­
l'iudimE'nti abil munife 'to del CNd/lo ltaZumo Il r 
l' nltllllO pre tito nazio )}~~le, cO'Ì. l' ~to fu,O!: della 
trincea tra il lmgliùl' h una un CDI a terrIbIle, col 
t'nei l u Ila d stra e CÙ)} la ini~ l'a pro t a v l'SO 
<li 11oi, indi audo ,j tutti uno p l' un.o, con. qnel-
1'0 chio aperto e acc .' 0 <l,al qnale, len fu.orl tutta 
r anima con t ntt le 'ne fiaUllll d amore lmm. n o 
e di l'n )lilUl' , acrili io, m ' utre dalla bocca rIaI' a 
1Iell a p<l~ 'illIte di quell ora upl'e~a e ce, con .l'ac­
l' nto 'ol(>nn di llU 'omundo e dI una preghIera, 
fli 1Ul mouito di un te tam nto, di una implora· 
zi n > <l i una ililpr aziol E', la fra e: 

- Fate tutti il l'o:ll'o llot'e re ! 
Um <InnI' quc,'to do,er 1 E so è uno 010 e 

tutti lo ,H}lpi111l0: 

- Rcsistft'('. 
Re. i t l'e, lin 'h la g'uel'l'èl, dma in tutti i sacrifici 

in tntt' le pri nlziolll che lo 'tato di guerra rende 
ncccs.'arie. r si ' ter alla ,oglia pettegola e parolaia 
ti 11 lamentele dell qn r imonie intorno a qnei sa­
crifici a qn Ile privazioni, on relativo condimento 
di 'omlllenti inutili di pl'evi ioni arbitrarie. Re. i-
tere, infine a t ntt le in 'idio che ot to mille a petti 

la pl'opao'anda dei no tl'i nemici di fuori e di dentro 
ci pr para ogni giorno p l' a"Vvelenarci 1'anima e 
Il l' fiaccar la n tra volontà. E in pochi ime pa­
role: rcsiMl'rp S(' Jl:a. la[f llarsi e senca fI , coltare chi 
,i la!llla, 

Dove dobbiam trovare la nostra 
forza? Nella fede. 

l'la dov-e attin ocre la, forza }lel' re i tero A una 
. (I la , C!l'oente pura, li mpida e in \'incibile: 1:1 fede. 
Ft-d(, illtf1'a, a~ .. oJuta, feni cIa noi dobbiamo avere 
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nella gin Lizia d lla no tra gll lTa: la Cl naIe fu in­
t.rapresa non solo p r il diritto al nostro 'l'rentino, 
alla no tra Ven zia Giulia e alla no tra Dalmazia 

p r la n ce sità no tra di g:nan tirci la pace e la 
indipend nza, ntro confini sicuri di terra e di mare; 
ma fn intrapro a eziandio per il ùiri tto ùi tutto il 
monùo ci"Vile contro 1'iniquo COml)] tto di tre im­
peri l'etti su arretrati principI di autocrazia, uniti 
in una meditata e preparata aggr s ion alla libertà 
di nazioni rette su principi di prooTed 'nte democra­
zia; e fu intrapre a per la necessità di tutto il mondo 
ci vile di garantirsi la indipendenza e la pace contro 
la delittuo a prepotenza di. tati s mpre prouti a cal­
pe tal'e i loro trattati, a trailire ogni loro pro me 'sa, 
a di cono cero ogni loro impegno e a, ervir i di 
ogni pi ù iguobile e barbaro mezzo p r raO'giun O'ere 
il loro predominio, non altra legge riconoscendo 
che quella della forza. 

E aver fede nella giu tizia della nostra guerra 
vuoI dire aver fede nella no tra vittoria, poich 
non son più questi i temp,i nei quali pos a trion­
fare sui più sacri diritti dei popoli il diritto del tra­
dimento e della forza bruta proclamati vergognosa­
mente come principi politici dai ministri tedeschi 
con due degni motti teppi tici: I trattati sono pe:;~i 
di ca'rta che quando convenga si pOSS011O stracciare ... 

Telle qllestiollfi di diritto quel che cont(~ è di pic­
ch'iar odo, 

La resistenza dei nostri 
fratelli irredenti. 

Tutto e utti intorno a noi, in questa guerra, 
ci dànno magnanimi e empi di l'e i ~en~a: e primi 
fra tutti i nostri fratelli delle t 1'1'e ItalIane finora 
, og'O'etLe all' ustria i quali eppero re i tere con 
b, . • 

llO'uale fermezza a minacce e a promes e, a rlgOrl 
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l' a lll ~in p.h(' (lir l\ll(,1Ido Il l' secoli fiuo atl')'''gi l", 
propria itali ;w it:. " . 

l<in (la l 1,")2:, a un 'allltano lmp rHll 'h pr­
t 'Illl ' YH d i lInpo1'r ueg-li n 'i o'Ìul'i<1i i la lingua 
ted seu il om un di 'l'rie t l'i pondoyu: 

- Cllm l et Ull i SilllllS, lill [/IW Ill igllora?llus IClltOlli­
('(//l!: P ùiclJt> siamo la tini noi ig noriamo la liugua 
t de ('n. -

l~ l auno dovo lo ,t s o 'olUune di 'l'l'i sI l'ipe­
tenl con ~ utenza più 01 nu e precisa: 

lIia ddta ta!! lilla e· t in jinibus l' l in Umi­
li" lI : ltali((('J Ollllles dvcs 'wl)('lI t prOprilO1l ,'CrlllOl/em 
lt idioma italicu1Il : P i he la città di Tl'i te nel 
territorio e ,l lltl'O i onfini d'Italia, tutti i citta­
dini hanno per loro propria parlattL la lingua ita­
liana, -

g t ut te (IU 11e no t re t 1'1'e - Trie te, l' I tria, 
la Dalmazia - che .J.: apol one I incorporò nel 1808 
nel I egno ftalico ( TI a l'azione bI' v ma non 
iuuti! l lht 101'0 itali ani tà) re i. t ettero con la 
te 'a forza ai tentativi mpre l'innovati di toglier 

loro la mig'liore arma n Ila 101'0 eroica dife a, la 
ling'lla italiana, eone n trando la lotta nel Comuue 
di Trie te che con co t ante enero-ia tenne te 'ta 
vitt l'io ament· al governo di ienna, 

Lotta leO'ale fn qu Ila, e per ò lotta di re i ' tenza 
ontinuata per allni uuni , tutti i giorni, tutte le 

or , enza tanchezz mai, enza mai rilllmel ,all'roD­
tata con f d ,empre ug ual e sopportata con alti -
'imo pirito di acrificio uon mai mentito. 

Invano i' ~\.. ustria, f, l' te dell a ua fi nanza opl'at~ 
f:.lttrice, auùaya inalzando oo'n i anno qua e là 'ulle 
t 1'1' italiane cnol elero ntari per at tirar i, con 
offerte di vantago'i di protezione i ti o'li del popolo 

. ù ' o l per mt ecal'li appena nati, di fronte a o,Q:ni euo a , ,~ 

au rla a 'oro' va . llbito, Ollle per incanto, Ull:t 
'uùla italiana pill bella più attraente poichè I 

lin . emplici e pur de]]a, ua archit ttura invi-
tanl\)() i ragazzi parlando l l'O l idioma materno. 
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ome, con qnali mezzi finam~iari, per quale vi-
O'il pro vida i titu7.ion , sorg vano que 'te scnol 
popolari italian arri < t oltre a 60 se 11 n , i­
diavano oltr 140 sp ndendo pilì di' m zzo milione 
di corOll all' anno' 

E orO'e an e i evano per irtìt di una 
a .ta as o iazion che raggl'l1pl'a a 01 l' 50 mila 

~OCI che teneva avvinte in una l'ed sempre . alcl:t, 
m una p ranza empI' ac esa, tutt le anime elei 
no tri frat lli irredenti e nel cni 110m era detto tutto 

nza cb la cen 'ura potes e trovarvi nulla a ridir : 
La Lega N(t~io1!alc. E ai foneli della Le[la jYa,z10Ilah' 
?u o~revan?i cittadini .de' dne es. i, d'ogni to, 

d ogm condlzIon , d'OgnI età, dando il loro obolo 
i il tu tte le ircostanze, per festeggiare una na '('i ta 
e per onorare un funerale, in una cerimollia rcli­
gio a. e in un ballo in ma ch l'a, cosi , mpre (' 
dovunque vi fossero riunioni ritrovi, ]1ei teatri 
nelle , cuoI ,nelle al da conc rto e ne]] tanze 
da, giu~co, n.ei banchetti e nelle. campagmLte, IH u­
dendo Il th r m un pala7.zo, o b 'V ndo un bicchier di 
vino in una bettola .... V' era , empre una voce che 
a un tratto, ricordava: Diamo qualcosa alla Lega ... : 
ID tutti davano con gioia quanto potevano. La 'ola 
Trie te nel ID] 3 aveva dato alla L('gn .1.Ya :;ioJ!ale 
250 mila corone. 

Beate alla L ega Na~ion(,' nella dife a della, Ha­
li.a~ità v'era la Pro Plttria e 'erano a, 'l'l'i te, a Go­
rIZIa, a Pola, a Parenzo, in parecchi citt; i trian 
! 'ri~11an . 1.0 Soci~a(. Ginnastiche o pOl'tive, nelle quali 
l O'lOvanl IDgaglL~rdÌ\Tano o add ' travallO le membra 
.' . tnpr~ sognando il n'iorDO (}f']]a bella prova p l' 

l'lcong'lIlug re la loro terra alla grande P a tria. 
La ocietà nautica Vita ~Y!(OVl' di rirano aveva 

me 110m a una ua imbarcazione Irr denta j 

proibito dall a polizia lo cambiarono in quest' altro: 
0111 e 1'1'i Il! (t, 

00 i tutti quelli he "ed vano nlla prora quell e 
due parol e domandavano natnralmente : - Come 



1·1 -

)II ima. bì 'h . iguifica E prov 'avano 'pi gazioni 
'h l'ano ottimi motivi di a1l' rmazion e di pro-

P'lO'Hlllla italiana. 
'(d, Il r qu ta amrnir yole l' 'i tem-;n, dei no tri 

frat 1li irredenti, ome in ano l' ~ u tria t ntò di 
inted car le loro ittà, ÌllYano tentò di laviz­
zarl rhT l' ando i d ntro dnll campagne ondate 
(li ~Iad per omm rg l'li O"radatamente la popola­
zion italiana. c ero in ano gli loveni dalla Car­
n iola n Ila otto tant 'rei t, quegli loveni con si­
d l'at i hu ni elem n ti au 'triaCÌ coi quali l' ustria ha 
a nt ' mpr in animo e11 colonizzar l' driatico 

i Balcani; innmo b1> ro aiuti protezioni d'ogni 
g '\1 l' per entrare n gli uffici pubblici, per co ti­
tuire a ociazioni formare un forte partito socia­
Ibta ontro i borgb si italiani' invano la polizia li 
spall ggiò nelle dimo trazioni, invano il governo 
pa1't o' iò per e i n 11 elezioni amministrati ve per 
t g-liere ai tri stini il loro Comune, rocca forte di 
dife:a di tntt le no, tI' provincie oggette all'An­
,trin' e invano . i arl'i,ò fino a acciar via e bandire 
d,t rie te gli operai italiani regnicoli e perfino 
tr ntini o friulani per far ~'empr più icuri gli lavi 
nella conqui ta d lla città. La ittà, pur nelle dif­
tj 'oltà di ogni ora re, i.:tè; e le stati tiche ufficiali 
d Il lO davuno, 'opra una pop0lazione di 220 mila 
abitau i,100 mil a italiani contro O mila sIa i e 20 
mila tra tecI' 'ehi e strani ri d'altre nazioni. 

Resi tenza eroi 'a p r la quale ci dato di tro-
Yal' ancora iutatt nei loro caratteri italiani le 
11l'Oyillcio eh all' Italia 'OllO nncora contese, e che 
tu po..: ibile perch& aliUl ntata da una fed e da 
nna ,pemnz1l: la Jiò f>raziol1 dal U'iogo an triaco. 

In (IUe,ta ~ (l> e in qne ta pOeranza re~istouo 
anc l' oggi nel 101'0 gTHucle dolore la vedova di 
Battiti e la n ad re (li ' auro tutte tutte] dOlIne 
italiane, del 'frentino, d lIa Yenezi~ Giulia, della 
Dalm:1zut cho libero e hanno j mariti e i fio'li vit­
tilll' dell' An t1'ia, 'ul1a forca, nelle arce~'i, nei 
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luoghi di co~cent1'amento ov' i muore <li ,tenti 
d l 'o1'po e di desid ri ù Il' anima .... 

. Non l' ristererno noi in Italia, nei :acrifì ,i inti­
Dltal~ent,e ~en~ do~oro i, nei quali ~ 'tato, UOlUuni 
e. l tltuzlOlll d Oglll sorta ci dànno conforto (l 
aiuto. 

La resistenza dei Serbi, dei 
Montenegrini, dei Rumeni. 

Guardiamoci attorno. Tutti i popoli a o'ol'ccl i ti 
dalla: guerra degli illl~eri centrali 11l anngovrium 
ch ID gnerra entra 'Imo anclle 1I0i dànno pl'OV 
magnifiche di resistenza. 

Ne dà,nno i, serbi sul cui suolo o'li an 'triaci ball rw 
sparso. vittime senza numero, l~ccidf'n<1o -- come 
~a~ra Il, J.1!e:nwr(mdU1n serbo del 'ettembrc l~H .l -
l ClttaÙl1?l In mas~a n i moùi più barbari: ,'l'e. ,'o 
lega~doh a ~Uppl e mas acrandoli a l>aio11 ttnte, 
o cblUdendoh nelle case alle qUétli poi davano fuoco. 
In ?~a ca a nel villaggio di Prniavor furono tro­
,:,atl cmquanta cada eri ,carbonizzati. Inte e famigli ' 
~urono, gozzate a.Lesllltza, a 'rciohecilla, ,t Krivaja, 
a Lecmt a, a KIta, a Tu Jkovich, a 'rsikote, a 
Dvorska, a Bogos owato. 

,Ma i erbi non cedettero a.lla sopra.ffazione an­
St~l~Ca., nè cedono - resistendo alla 101'0 barbarie 
nulltare 'ca come l' 'isterono alle 101'0 ) L'utali mi­
nacce di plornatiche. 

Oon la. stes 'a fede n Ua IiberazÌ( 11(> re:i 'tono i 
Mon~~n~gri.ni, rima ti otto il gioc,'o dell' ~\ ll~tria che 
h~ gla .Impiccato due loro deputati al Parlamento 
d~ Oettlgne e ba empite le prig'ioni delle Bocche 
dI attaro di vittime che ebbe~'() già. o attendono 
la loro tI'~mn. condanna. Già. in qn Un piccola terra 
,p~pola~a SI on? avute più di 300 s cuzioni ca.pi­
tal1, e dI que t J dne terzi alm no Mlle vittime fn-
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l'ono po\' l'e rltHlll \ ,otto areno' ~ l'O i quanto ri­
Ilil'o] ,Eppnr i sup('rstiti di quel mi l'O llOpo10 
l' ~i tono ;,perano. 

g da più bI' tt>llipO, ma 'otto gli. t i tor-
lUt'llti, l'esi tono 011 pari f d i Rom ni n lle terr 
il YH. in idiate {lall ino'ol'rligi d Ila l'mania 
(](\ll'L\.nstria, d Il' Ung'1 ('l'i a, e della Bulgaria. ' 

La resistenza dei Belgi. 

(inurùiamoci ancora attorno. Quali parole trove­
r lllO noi 11 r eliprimere il enso di commozione 
di <1mmiruzioll ch ci in 'pil'a 1'eroi a re i tenza del 
H 'Igio. 

La potente Gl'mania traùenùo bl'uta1m nte la 
cOnH'UZiOlIO t.Iell' Àia il 4 acro ·to 1914 impo al 
pice lo BelO'io di cederle il 1>a o per in ader la 
Franda: o il piccolo Belgio che volle t n l' f de ai 
tt'aHati e mant nel' i l almente neutrale resi t alla 
gl'amle Germania . Ed ecco improvvi ament la O'rand 
;el',lllania aO'oT~di .c~ il piccolo Belgio, bo~barda 

(I,tt; ,: perte c JlJdll.e e, cattura o tagg-i, ma acra 
blluln, donn , WCChl, obhli o'u, i cittadini a marciare 
inllallzi ai uui l'citi er ndo loro di scudo contro 
i dif 11 'ori h 19;i, d yata . acchegO'ia e incendia 
, t' ' b III l'C pro mcie di truo'ge hie e e monum nti 
tl'arlt> l' l'a a tra riYi di auO'ne f.:nl nolo france c, .. 
g il BlIgio re i te. all' oppr t'> ione, r i te nel no 
l' .~ ,e Bel , no c er,cIto he, dopo la di pel'ata 01>po­
, IZIOJH' alla mar la d l f roce iIlva ore ,po iato i 
all' , tlC:,mi~ù d lle Fiandre, l'ieguita a ~ rubatterlo 
da tI' amll .e])z~) un' ora di tallchczza. 

E da ~r anni. la grallde Germania occupa il pic­
col~ B l ClIO, ~)ppr~n~ il no popolo con la pil\ impla­
caùl~e lHytahtà, Illllltar '; CH, disl'iangua ogni indu tria, 
t,~gh~O'gJ:~ <,>g:Ill ('OI,nm l'cio, riducendo uno de' pitl 
llcclu iellel paeSI dell' Europa civile al pa . più 
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mi ' rahile pia, \ uturato, dove la maggior parte 
degli ahitanti Launo ogni giomo dinanzi agli occhi 
1 spa, ~ntoso spettro della fam . 

Le g ,'ta cl i tecle chi nel Belgio, ono Il Ila llJ -

moria di tutti: s bbene innum re oli es.- . i ras 0-

migliano, poi lJ' tutte rispolHlono a un prestabi1ito 
sistema di Ol'dim La ~ ro ia. Furono mas:aC'l'ati ciL­
tadini inermi tm i quali 'erano e 'chi donne 
fanciulli co ,ì ad Aer chot ('be a Lovani~, così nel 
t rritorio di Lebbeke e Saini-Gilles - dove le vit­
time per i colpi di baionetta, di 'Pie 'a e di enre 
cll le ave\7uno ti O'urate l'an re e irl'iconoscihili 

ad alcune erano stati cavati gli occhi e una era 
tata onfitta in croc sulla porta della sua ca a 

n la d . tra legata al ampa,nello e la inistra alla 
maniglia della porta - come a Buel n, dove si 
fucilarono 1G nomini, tra i quali lino settentenne 
pres nti l loro mogli e i loro bambini; così a Oln~ 
o c fu ahbru iata vi a una donna paralit.ica, come 
ad IIaccour t ove fu ucciso il curato mentre andava 
a prendere il Santo Sacramento; così a Bouxhe· 
leI n doye fn fatto una carneficina di tutti gli 

abitanti, tra i quali erano 8 donn 4 bambin 
a Gelrode, dove fUl'on fucilati 7 raO'azzi rifugiati ' i 
in chie a, come a Dinant, dove 1'uron ma ,acmt 
700 per one fra le qnali 73 donne e 39 bamùini. B 
come i ra omigliano gli a 'a ' iuii i ma .. acri , 
si l'a, 'omigliauo o'li incendi di cii tÙ, di pae i e le 
rovin di c(lificii acri alla toria, all' arte, alla reli­
(l'ione. A Loyanio i cuccial'ol1 t'no!' delle ca. e gli 
abitanti ome brauchi di pecore, buona parte fnci­
]alldone per la via, poi , i sa 'cheggim'on le ca 
bi incendiarono; co ì , i incendiarono C'ongi, llip­
pe, Oonrta hon, H~rimeDil, ronville, Chierr", 

l'évic, Nourard-le France, Baccm'at, R~méréviÙ 
Seali .... 

Que to irr lUper della furi'1 sangninaria tcde. ca, 
n l Belgio ci <là 1'id a di quante (]l1ali tortnr 
e o ia vittima , otto i suoi dominatori. Eppur 
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qUl' to pie '010 popolo l' i:te, r i t nel ilO mar­
tiri da tro a1lni, f l't? di. l~na f d e di una. spe­
rauza: la ~ tI n Ila eTlll tlzlU, la ·peranz. ch gli 
nltri popoli h' ili non lo ahl>andonino finch e 'a 
nOB 'li la l'C "cL pi ua compi ta in del 
tliritt dell g; uti. 

La resistenza dei francesI. 

B ('0111 il Bigi) l' i t 'eroicamente la :E'l'an ia 
o11tr) l' agg-re ". ione la inv. ione dello te so 

nemico h ella u l 1914 fermò alle porte di PariO'i 
con la .... ·aude l>attaglia della, l\farna, come tanti 
::, coli fa aveya fermato Attila col uo e et'cito di 
~lIlDi <:h i a,auza. a di truggendo tutto qu l clle 
lDcon1.raya al uo pa aggio. 

• .J,; ono ~ no feroci, orto, ono gli uuni di oggi 
al qualI Il Graude Stato :Iaggiore, in un lil>ro de ti­
uato a dar . 101'0 le norme e le istruzioni per far la 
~"nerra (1), lD eg'ua, ontro tutt le norme di guerra 
Jll no pre. ' o le nazioni civili a disprezzare oO'ni 
~crnpolo dI lealtà, eli pi tà di umanità 1l ando 
::\l1zi l~l m~ggior .cruù ltà co~e mezzo efficace p r 
att rfil'e l~ n~n~lco e conseguire co ì più rapi Ila­
m nt e pIÙ tamlment> la vittoria. 

, i qua ta c.l'l1deltà retta a istema e 'ulla quale 
lo tato ~IagglOre te de co ba con ogni cura indi­
cat . H ll:ilic.iali e a soldati le l' gole e le opportune 
a ppIICllJ;IOOl, le popolazioni fr~tncesi cl 11e terre in­
','ae lla.DUO. fatto la più atroce e 'perienza: l' ban 
fatta g-It ahi tanti di om DY ma 'acrati il 14 a,o'o io 

~1~1Cl_I,i .. (li }Jl~n~ \- ille. di 'II ~riménil acchegp:iati 
tlS a" mali .11 21 Il '}!) :16"0 t ; e quelli di Obau­

tehen .·, nu piccolo ,illaggio dove i bavare i ma ' 'a-

('f.(1 ,Que to libro atro'p intit'llato Krier;.,bmllcl! in: Landll";ege 
f ~h n I (~ella gllPIT<l fn rivl'lato dal pro!. J, H, Morgnn dell' Uni· 
'\"er Ità di Londra p :cnndalizzò tutlo il mondo civile, 

- 19-

crarono otto ver one, quelli di ' l'l> viller in riva 
alla Montagn , altro teatro d Ile feroci gesta dei 
bavare i che di 475 cas ne rovinarono e inceudia­
l'ono 450, arre tando uccidendo e al>l>ruciando quanti 
fuggivano per le ie in c l'ca di alvezza .... Eppure 
le popolazioni rimaste sotto il reg'ime del terrore 
instaurato dai tedeschi tra le rovine dei luoghi da 
es i occupati hanno resi ,tito e resistono nell'atte a 
della liberazione. 

Han 111ngamente resi/:itito e resistono in questa, 
atte a i francesi dell' Alsazia e della Lorena, le <In 
provinci 'pr se dai teùe clli alla ~rancia nella guerra 
del 1870, oppre e fin oggi dalla più dura iranDia, 
ma nell quali, come nelle no tr provincie sog­
g tte all' Austria, il feroce tentativo di si hmlatico 
iutede camento è completamente Htllito. 

E notate che dal 1871 al 1914, su una pop la­
zione eli un milione e 700 mila abitanti, circa mezzo 
milione a e,-a al>bandonato l'Al azia-Lorena, dove 
era entrato invece qua i un mezzo milion di ted -
sclli a compiere con ogni mezzo e senza ne uno 
crupolo la loro opera di g rmanizzazion ; tanto 

cbe nella città di , tra bnrgo - dove n 150 mila 
al>itanti gl' immigrati rano arrivati a 70 mila -
avevano qua i bandita la lingua francese. 

Ma il patriotti mo dell' Al. azia-Lorena. Ila resi­
,tito a tutto; e quando nel 1914 gli al>itauti di 
Mulbonse, dopo aver accolte la sera dell' 8 ago to 
piangendo di gioia le truppe france i che ne a\'e­
vano cacciati i tedeschi, le videro ripartire il 26 
per andare a difender la Francia s riam nte miuac­
ciata sulla Mo a, non pian ero di disperazione, l'tu' 
ar endo come, n l ritornar sotto il giogo, nl loro 

mago'ior dolore èlvrebl>e mao'giormeute iucrlldelito 
lo pietato dominatore . . 

E i resi terono nella loro fede, nella loro ~pe­
ranza: resisterono pur quando videro un oldato 
ritirare dal balcone del Muni ipio l'adorata bandiera 
bleu bianca e rossa che avevano visto 'v ntolar0 
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Oll f l'ma \'0 ,Hl (1' n l'aIE' 
II r L'oir! l'i po ero 'on ugual 
pranza : tL 'l'cvoir! 

Noi possiamo e dobbiamo 
resistere più degli altri. 

dunqu noi i o'uardiamo at t orno tnLti i po­
poli d'Europa ch qu ta t l'l'i bile gue;ra ba SOI'­

pr , i, ~ggr~d iti con ,olti i dànno empi ma­
o'olficl d~ re l tenza, B l l' ,j tono tutti da pitl 
t mpo dI quel b noi l' i t iamo a 'acrifi i e a 
dolori ben più (1'randi di qn ]}i cbe a noi furono 
l'i cll i ti fi n l'a, 

In noi dunque' maggiore clle in tntti (1'li altri 
il do, re di re 'i ter , e la tancbezza ~lr~hbe in 
noi di ~aggior y rgogna he in altri. 

, l· ac la dunqu cia cuno di noi appello alla pro­
pl'la volontà propon ndo. i <li accet tare enza mov l' 

]am nto le ondizioni ch ci fa e cbe è per farci 
la. guerra 7a quale IIcl Ila tra supremo illter esse /1011 
dCTe cre interrotta, ?lUl dcve aL'ere una solu~ione : 
. que 'ta ,olu:;ioll(, (hl:e c,'sere la Ila tra ittoria. 

B poi, pe~' accettar di bnon grado le condizioni 
ll~lle q ual~ c~ ha m 'o finora la g uerra ' proprio 
~l o(1'no dI ncorr ,re, a uno, forzo di volontà 1 Via; 
lO cr do he ba tl 1ar appello alla no tra serenità. 

,~g,oU1brato.l' ~njlUO di t utt le pre,enzioni, di 
~Ilttl l, contagl, ,eh tutte l pre unzioni , (li t utte le 
l~reqUl~te~~e, dI tutt lE' m hinità egoi ti lle di 
tant Iml!l ombre mal fiche che ci impeiliscooo ht 

l 10n clllara ~l e~le origini e degli intenti di questa 
gl~erra, uperatl l granlli dolori che e ,a può aver 
~11 oCI:rato .I~En' , la ~ compar. a di per one a noi care 
l! CUI nob:lJ .. lmo 'acrifici deve anzi e ere santi­
ficato nell, amma I?o 'tra come acro esempio di fed 
nell a Patna, rago'mnta in , omma la erenità nece -
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:-onda Il r (1'iudicare nostt' attuali eondizioni 
morali e materiali, ci appare proprio finora co, l 
«lil1icile a compier i il dov l'e d 11a l'e ist nza 

[ ~Ltiamoci una mano 'ulla cos ienza e segni. 
t i:1010 a g'ual'darci at torno, Ula ora più vicino a noi. 

ella c rcbia delle nos l'e conoscenze cbe ompr6n­
dono, c l't , persone e famiglie <li di ftel'enti classi 
ociali, troviamo noi sul ' l'i e mpi di grandi sa­

crifi i nella ita materiale ? Potete inùicarmi gl'audi 
mis l'i alle quali non OCCOlTa. lo Stato, i l Comu1le, 
le varie i tituzioni di assi. tenza ivile 'orte con b 
O' U 1'1'a per l nh'ne appunto l ,'offerenze, o indi­
'armi ~;randi forzate a tinenze alla cui sopporta­
ziono non ieno offerti compen, i , 

l ispondono per voi qu ,ti da i c l'ti he tutti 
possono riscontrare: 

l. - e, ata, in causa della gnerra, la di oc u­
pazione, jl lavoro lla raggiunto il ma ,imo del suo 

alor > in esso trovano oo'gi non ~olo gli uomini 
ma l ùonne guadagni mai sperati, i quali comp 'n­
~allO il co to aumentato della vita. 

2, - Indice iuconfutabile del relativo bene sere 
conomico è il resoconto annuale delle Ca e di H,i­
pal'lUio n 11e Iuali i depo 'iti anuo d'anno in auno 

aum otaudo e il resoconto annuale delle azi nde 
d i Presti, le quali mai fecero 'car i imi e ma,gris­
'1 mi ;tffHri come in q nesti anni di gnerra, 

3, - ltro eloquente indice è rappre entato 
dal lavoro mantenuto i empre costante e febbrile 
pr o le calzolerie e le sartorie da uomo e da donna, 

il con, eo'uente lusso pinto a tal grado cbe la 
' tampa e n' più volte occupata, notand.o ginst~­
mente la ua inopportunità - p r non dIr p g-glO 
- io tempi co l poco propizi alle futili vanità 
mondan , 

4. - Infine a chiunque e in ogni città è dato 
no tare come la frequenza d l p~lbblico ai ,te~trl? ai 
cinematografi e nei caffè non la punto dlIDlllUlta, 
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n 11 proporzioni d Un. popolazioll l'i ma ta, in 
questi anni di g'u l'l'a. 

Grnndi mi l'i tlnllqlle 11 Il sem ura yi debbano 
:-" l' t'; non par n l'l Ul' -h vi sieno oTuncli 1'01'­

zat a tiuenze , le hnpo te limitazioni n i O' neri 
di prima n c "it, ,'i n 'eutono in un modo o in 
~lU altro di g-rlnzird oO"ni g iorno la pancia' e anzi 
I ~ ~lll modo mi 'lior d' un a ltro, poi eh tutti i m _ 
(IlCI, h ~nn notato unèl, grallde diminuzione di ma­
lattI 1ll o'enere, e in 1> ci \ di quell prima fre­
~ln n t~ :im , ~lo ~Tut ,a di turbi dello sto~aco e degli 
lnt ,hm - dlUHnuzlOn rto dovuta alla mag-g-ior 
sohrI, b: e all~ ~a o',o'ior variete nei no Ll'i pasti in 

O'Ulto alla llllutazl ne d Ile be'7ande alcooliche e 
<tu 'he della carn , cl Ila qnal e i taceva prima un 
o'!'ande ahu o. 

Bisogna prepararsi alla resistenza 
di domani anche se essa sarà più 
difficile. 

~ dunque una l' ' j tenza minima che i chiede 
0 ° ~'l: ma può e el' ch domani ci i chieda una 
l'e,] tenza mago'iore, e noi lobbiamo e seI' pronti 
ad accett~rla qualunque c a sia, poichè essa sanì 
sempre ?nl11or alla resisten~a che ci sarebbe imposta 
dopo la guerra se hG guer)'(G ?lOn dovesse termilla1'e 
con la llOstra vittoria. 
r )I~ prima di venir a que ta erità che dovrebbe 
.Lpparll'e a qualunqu cer" 110 al emplic lume del 
bu?n sen o, giova affermare be que ta qualunque 
r~ '~ t .uza che po ' ono chiederci domani nuove con­
dlzlom e ?~o:e e igenze cl Ua g-uerra, f,arà sempre 
opport~bllI ' lilla alle uo ' tre forze, 

,Contmuaudo a (' ()wiiclcl'tll' il lato materiale della 
l'C. Lstenza - a quella morale -el'l'emo da ultimo _ 
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si pu ss l' ~icuri fin d'ora cbe la limitazi ne dei 
U'enel'Ì di prima n ce sità non potrà, durante la 
~ll l'l'a, e . ere pinta oltre la tolletanza umana, 
~ ntl'e si hanno molti argolll nti per confortarci 
in un ragionevole ottimi. mo. 

Il barbarico tentativo tedesco di bloccare alle 
naziOlll dell' Intesa le vie del mare coi sottomarini 
iu \1IHL feroce c coia brigantesca che non rispar­
mia i ' uoi , ilmi nè a navi di Stati neutrali re­
'anti pa ifi.ci pa seg'giel'i n a navi della Croce 
Ho ~t recanti medici, a istenti e feriti, ormai 
fallito. Le marine dell' Iutesa - quella inglese in­
nanzi a tutte - banno agli a sa ini in ag-guato 
, otto le onde tenuto testa con un corag-gio, una sa­
j)ienza, una t nacia cbe la toria - quando potrà 
regi" trarle tutte - magnificherà tra le prove più 
meravigliose compiute dall' umana re ist nza in 
qu st a guerra. 

B poicbè la lotta contro i _ ottomarini acqui ta 
ogni giorno nuovi mezzi, nuove armi e nuove difese, 
fin h dura que ta resi tenza veramente ~traordi­
naria, la nostra. re i tenza continuerà ad avere dal 
mare tutti gli ainti po ibili e immaginabili, dal 
grano per il pane qnotidiano al caffè p r la ta7.7.a 
ormai nece saria alla dig-e tione. 

Gli , tomachi dei 1)(tllciajichisti sieno dunque tran­
quilli: la resi t enza non imporrà loro . acritici eroici! 

Resistere per persistere. 

Bisogna pe'rsistc're nella guerrtt fillo alla vittoria: 
e in que to prog-ramma impos toci dalla più evi­
dente neces ità la l'e i tenza ciyile non dev' e 'ere 
minore della resi tenza militare. 

voi giovani, di Dl nte limpida 1I0U annebbj~ta 
lai me. chini eg'oi mi d l bene immecliato, apparIrà 
subito idente la ne e 'ità d 11a guerra fino alla 
vittoria, malO'rado abbiate entito oo'ni tanto da 
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parti dh er l'ip t l' COIlH in Ull :ospiro una dolce 
parola: Pace, 
,.Ma '. 11, econùo appnnto 1 parti div l'se tloJl(le 

\ l U , ha aneh .'ig-uili ati diy r i, co l elle udiamo 
Y rament parlar di paci, non (Hla pace ch' e Ilua, 

a ~olllta. nel 'iO"uiIlcaLo lle de o ay re il yocabolo 
,11 qu ~o, ~el a, o no tro: tato <li 1 ranq Ili!-

11 t; n ,l1e n aZlOD1 ora III o"u lTa, raggi unto con la 
remOZlOn de~l a.u e -11 la guerra origiuat'ollO 
con la garanzIa 11 s:e non la daccen lano :t bI' v 
cadenza. 

La pace he i cl e l'ug;o'iungere è la pace <l:t 
- n ervare per molto t ~l1lpO' e per conservarla 
-:- ome di ' il mini tro '- on~ino nel uo ultimo 
ch. cor o - dal: .~ 'er tale da Illeritare di essel' conser­
l·a,ta. p rche ?Oll.f~rme ai dettami gellerali della g111-
stljUl, della llbcrta e del rispetto della dignilà, 'wnwna. 

Ora que ta pace, che è la ven,l assoluta unica 
p,ace, non può con gnir i elle con la no tra vitto­
na, e oltanto dalla no 'tra ittoria noi dobbiamo 
a. pettarla. 

La pace immediata in ec , comunque es a ia 
pre 'entata da coloro clle la propongono e comun­
(lue potes ero manipohLrla, coloro che eventualmente 
io ero prepo ti a redig-erne il trattato, 110n è la 
pace, la ve~'a pace, la pa ' a oluta, m(t si risolve­
):ebb~ 'emphcel~l IIt ' in ilI/a illternu; ione dellet guerra, 
la clandone Vl e le cause, le quali la rinno ereb­
ber~ certament dopo non molto tempo, 
, ,~l1tto qnel che, nella migliore delle ipotesi pos­
Ilnh, potr~bbero 'oncedere gli Imperi centrali in 

una pace Immediata e tn te le rinunzie ch' i 
potrebbero fare, n lla .00'lUtta o' monia politica 
. l~ll' Europa e indu trial IO> u tutto il mondo non 
O"lUngerebbel'o ,mai a diminuir <.li un mille i'mo la 
P?t nza t~ntoUlco·tul'anica cll' s 'i on icuri di mg­
glllDo'ere 10 una 1\1 (licnropa che i e 'tende da Am­
bu:o'o a! G,olfo Per 'ico, da Anvel' 'a a RiO'a, dall' Egeo 
a11 cl rHttl co, la quale diRporrebbe di du milioni 
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di cllilome rl quadrat.i, di ] 1)0 milioni di abitanti di 
nOl'mi capitali, di 8 milioni di oldati di prima li~ea 

di 12 ~ilion,i d~ sol~ati di riserva, di u~a m raviglio ~ 
rete ferrovIarIa, (li un comando llmco, immune da 
hlocclli marittimi, gigant sea potenza teutonico­
turanica guerriera d'istinto, di l'azza, di tradizione 
di educazione di int l'es i, la quale - com osser~ 
va a or non ' molto il Giornale d'Italia - marce­
rebbe fatalmente tra dieci o venti anni al sicuro 
dominio d l mondo, 

Oontro que to pericol certo che in un prossimo 
avvenire minaccerebbe la ua indipendenza si è 
mos a al punto l' America; .e contro questo pericolo 
et maggior ragiono dobbiamo noi persi tere in questa 
o'nerra di comune ilife a, noi più minacciati nel 
flltl1l'O d'ogni altro popolo, noi che abbiamo sacro­
santi diritti conculcati nel pa sato da far valere, 

Resi tere, dunque, per persistere .... 

Persistere: ma fino a quando? 

l!} persi 'Lere bi ogna fino alla ittoria, poi che 
la vittoria no tra è, come ho detto, condizione s­
enziale di vera pace per noi e per il mondo, 

Ma qnando verrà la vittoria, 
Di una co .1. pos iamo esser icnri, d questa: 

la vittoria, verrlÌ. tanto lJiù presto quarllo lJi1't sicurct 
ed evidente sarà. l(~ nostra resistenza. 

apete già da, una infinità di fatti, oro una 
delle I iù formidabili e più perfide armi d lIa bar­
bara gn l'l'a mos a dai tede ehi a nH'ZZO mondo ia 
la fitta rete dello 'pionaggio nella quale e i lo 
banno av olto, e clle insidia on ogni 'orta di vilis, 
ime arti le nazioni orte in armi l ali contro i loro 

tentativi di opraffazione, 
E si a pnre clle fra queste arti vili SÌlne d Ile 

pi una d 11e preferite è quolla di indebolire la 
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r' l,t Ula eh ile li lI e nazion i cl 11 ' Inte~ él, 'pargen­
(Il, i in og'll i mo lo il malcon t nto con 1'esagerare 
i (leritìci imposti dalla o'uerra e magari con 1'in­
,t Il tarut', 

, n (f ue ta perfida arte i t edeschi raggiungono 
un d ppio e, etto : imI boli cono la no tra r sistenza 
e rafforzano la loro, 

\'oi <lovete Ul pr pen are ch , come ogni no­
tizja o arti 010 di o'i mal italiano che accenni a 
\tua no tra stanchezza \ . ubito t ra<lotto trionfaI-
lU nt ommentato dai g iorna li della Germania 
cl Il' Au tria, o ì ogni vo 'tro lagno per le non 
gUI \" i pri \,;lzioni cll i n chie te può, per via 
di clli ignoti in o Il tti, giungere all' orecchio 
di nn aO'l'nte t d co mant nuto qui appo ta per 
1.11'(' in tta di lam nti italian i e spedirli llegli im­
peri ntrali ad alimentar la l' 'i t nza di quelle 
popolazion i. 

p l'ciò ogni yo:tro lagno, prolungan<lo la re i­
~t nza del n mico, prolunga la O"uerra e allontana 
la, ittoriaj mentre al contrario, il proclamare semp,'e 
t ]ler tutto) ad alta voce c iII f accia a tutti, che i pochi 
r lieti sacrifici sono sopportabili s'imi e che sia'm pronti 
(I sopportrll"Jll' anche molti di più e per tutto il tempo 
cl/( occorrerù per arril'a)'e alla vittoria darà a tutte le 
spiI chc ci stanno alle calcagna Wta giusta idea della 
lIos1 ra /o/':a di 1'esisten~(t, togliendo al nem'ico ogni 
.~ }J('J"(tIl~{f ba 'ala lilla nostra stanchez:J(t e affrettando 
co,', la .fine drlla gtlerm con la nostra vitto'ria. 

1>er -h ormai al n mi o cIle ha perduta oo'ni 
Ù· o 

"P mnza l pI' val r snll a l' i t nza militare delle 
nazioni (lel] Int 'a, altra p ranza non re ta che di 

in er la resi ' t nza civil . e e e a si mo trerà. 
a)tr lt~nto "alida n II gli {'imarrà cIl e dar i vinto, 
l'lnUllZIUndo !111 : '0!4'llat <' conqui t, pian do i suoi 
llll!nm l', \'01I Il II ttl (I llilgan do li immen i danni 
COl qnaII ha l'attrhdato il mondo i ile. 

.. T OD '(. hi!o;og1\O, (Illllq lle, d' ' e t' prof ti per 
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preveder Don lontana: la ti.n .d~lht g'u l'l'a basando 
la previ ione u que tI datI <h fatto: 

1. - I 'ontinui progre 'i mi litari degli eserciti 
d lla l!'rancia, dell' I nghilterra e d l Bigio su tu Li 
i fronti nei quali gli a v rsari ono desi inati a syol­
gere soltanto un limitato programma <li difesa, 

2. - L'in ucce o completo <lelle loro upr me 
l'i 'or e me' e in azione dopo aver tentato di l'i ·al · 
tare il mondo on le )01'0 terribili minacce cio ' : 
la di ' truzione delle città con gli Z eppelin l'affama, 
mento dell a n azioni coi ottomarilll - brigant !'whe 
l'i or le quali non hanno raggiu nto al t ro (-'fI' t Lo 
che un inutile contin uato e 'acrabil a~sa!'lsinio C Cl'­

citato D l ielo e nel mare. 
3. - La O'rande uperiorità in o ni lemellt /) 

della g u rra (danaro, ~omba ttenti, op~rai, artig'.lic l' i(\, 
lI avi veliyoli prodUZiOne metallurgtca e agricol a), 
orm~i a 'icl1l?ata all' Inte 'a con l'int n'euto nella 
guerra de li • tati U niti e, ' oc~orrerà,. (leI G.iap­
pon - ;~uperiorità che non pno n011 Im porSI llJ 

bI' ve tempo l'i olyendo la g-nerra. con la no .. t ra 
Yittoria. 

4: - Le mi el'eyoli condi7.ioni D lle quali ,'ouo 
ormai ridotte le popola7.ioni del l nazion i ucmiell , 
condaonate a acrifici e apri vazioni tali cll e Cli c) 

coo la minaccia della fucilazione della forca JI() ~-
, ODO e ~ere opportat. . . . 

;o on (:., dunque ecce 'si vo ottllUlsmo as 'ICUl'al'e 
cbe non 'i tratta per noi di dov r per, j . I re nella 
guerra per In go tempo, ll~)ll è d~l~que : cee,. , n'a 
prei sa hieùere alla popolaZlOn Cl nle (lJ resutuf' 
per per i .. terr .... 

Persistere per esistere. 

E lJiso,gna per Ltel'e fino alla "iUoria percll 
combattendo per e a 1'Italia cOlllbalt per la pro­
pria e i tenza. 
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infatti di ~ a , interrotta la 
a una pace enza vittoria 1 

'e. II ~a l'itlo r ia formula ch fu certa-
l~ ut ugg n ta dalla òiploma.zia ede ca: s a si 
l'l 'ol:er , fi' t ti vum nte in pace con vittoria ger­
mal/ wa, ~OI he la G l'mania, all ' interruzione della 

nerra , I tr0v.er llbe ancora coi uoi e erciti nelle 
terre d l B 10-10, della Francia , della Ru sia e ora 
purt~o.ppo, a~che dell' Italia, cio in una e~ident~ 
~ondlzlOn di uperiorità morale e mat riale d' 
fronte all' Inte a. l 

N a quesht ua uperiorità potr bb' e sere in 
al.un mOd?, neo-ato o impedito di aft· l'mal' i alla 
prIma propIZia occa ione cbe il t roppo noto m todo 
t d co apI' bbe ben preparare e cogliere al mo­
mento opportuno. 

Tutti gli immen 'i acrifici che la g uerra co-
tata alle nazioni, dell' Inte a non avrebllero dunque 

val <? a n.ulla, Il mondo sar bbe di nuovo sotto 
la m1l1aCCI~ ,dell'egemoni a germanica, e l'Italia, per 
la, 'ua po ~ z~one geografica per e sersi rifiutata 
alla complICItà ne~le aggre sioni t edesche al' bbe 
ertam ~te la naZIOne più insidiata e la più odiata. 
~o gIà detto come una pace immediata una pace 

che tI! ten'ompesse la gli rra senza risolve'/'a ci con­
d~lrr bbe alla U1 re della po tenza t eutonico-tura­
mc~ la qual non t~rderebbe ad assoggettare ogni 
naZIOne e ad a orbll'e ogni popolo, dando fin al­
~l ente realtà al mo t ruo o sogno di i ntedesca1'e tntto 
t mondo. 
~ l bi ~unq,l1e non compI' nde che questa guerra 
( olta d'l eSlsten~a - e 'i tenza per ' ' t ' per tutte l '" nOl, es). enza 

, , . e n~zlom .\ jli , e, j tenza per tutt i i po-
poh I.IberI, e I tenza per t utti i pin sacri diritti 
umalll - Pl~~ dire di a r vi uto da analfabeta 
una delle plU grandi pagine della t " Fortu t t ona umana .... 

Da amen e pochi ono coloro che non la 
, abDno l o-gel',: e tra qne ti i più ono for e quelli 

e non YoglIono lego'el'la t 'l ' •• •• III n re ~ popola 1 ta-
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IimlO che è degno di questo nome, nel suo grande buon 
senso e nel S1l0 g'ran cuo're, sa e sente ohe da questa 
gli )'}'(t - che egli 'volle per q!tel suo squisito e pronto 
senso (li intlt'i~ ioll e tutto latino - deve uscire ,'icco di 
Iluova fo?'za e di nu~ va fede, con scio delle sue energie, 
sicttro del ,~lW avvemre. 

Viva l' Italia l 

R esistere, dunque, per p lYrsisterej e persistere per 
esistere. E p r questa nostra per i tenza noi già pos­
siamo vedere, anche mentre dura la guerra, il 'hiaro 
albeggiare della fulgida esistenza che es a prepara 
all' Italia. 

Oggi l'Italia non è già più, vivaddio, la umi­
liata combattente del '66 co tretta dalle sleali arti 
ùel proprio alleato a rimaner sotto l'onta <li una 
doppia scontitta e a comprare di seconda mano una 
delle ue più belle e gloriose provincie; non è già 
più oggi l'Italia la novellina nazione europea del 
'70 la qua,le doveva profittare della guerra franco­
pm iaua per entrare nella api tale as egnatale 
dalla ua storia e dal suo de tino, dopo averla con­
te a per due volte al suo popolo e a prezzo ùel 
puri imo ang ue del no magnifi o eroe; oggi 
1'Italia non più la Cenerentola nei trattati di 
commerdo e nelle alleanze politiche quale è stata 
dal 18 2 al 1914, tenuta dalle infide alleate nell'o-
cnrità delle tanze di servizio a sognar l'equilibrio 

europeo e la pace universale mentre es e tavano 
in sala d'armi a preparar na co tamente l'ao-gres­
, ione a mezza Europa e l'intedescam nto di tutto 
I ~ mondo; non ' pitl oggi l'Italia, no, quella comoda 
lluo'ua di t erra sulla quale il rOzzo tallone del ~ar­
baro conta'ça t rovare il pa sa gio alla conqm ta 
d' riente nel suo folle ogno di dominazione uni-
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\ l'aIe, quasi lIa fo ~ tra i mal'Ì un rau molo eu­
rop o 't o app • ta a <li po. Ìrione (1 Ila pil'at ria 
t da" .. 

E ('ola, eccola l' Ila li n. l'i orta a uuo <L vita: fin 
Ilal o'i mo in cni e., a . (' cl, in n rra ba mo ' o 
il pie<1 Y 1"0 i noi grandi d stini. 

'i;\ allo c ppiar della gnerra immane Ila 
dicbiarando la nauentl'alita,av va al ato la Fran i~ 

'on > 'a l Buropa daDa pronta e ' 8 llzione del 
pl' m ditato as ' a. illio t de ' o ntro la lib rtà dei 
popoli contr l illdip ndenza dello nazioni, 'ontro la 
l!Ìvilb del mondo. Ed c ola l'anno dopo, ella he a­
\' a un po," l'O e::; l'cito di organizzato, tutta in armi 
roye iar i ai l11aldife~i onfinij ccola, ella h avea 
dovuto ubir dl1gli infidi all ati 1'e trema inginria 
cl l norn dato a <,orazzat a reggi m nti in ricordo 
<1 11 pit\ aUla 'e ~no 'confitte, e ola a un tratto 
mi maI"i con qn i potenti eserciti e cacciarli dallo 
. u terr spiuta da f rza irre i tibile, erger i nlle 
candid yeH dell Alpi u110 a pr l'O cci del 

al' o 'onq ni ·· tando a palmo a palmo, ('on eroi mo 
, up riore a !lui eroi mo uon 010 1'eO'i . trato n lle 
,t?l'i .l~a na.l'~at~ pnr nelle legg nde, le più 1'01'­
IIlldalnh p0817.I Olll n 11e quali l' aquila. bicipide 
aveva per allui anni di. po te le più pot nti opre 
di dife a e d fi'·H.' e('(;ola ella he a va, una 
mi 'era vita in ln trial offl~ Ma, dalla prer otento 

~l aIe COJJ('orrenZ~L g rma1Ji a entir i ribollire il 
1
· , 

allp:ue ~ l o: .110 a,rùor o aprire i capaci polmoni 
a 1un 'hl re~pJrl mal provati ccola a fncinare ot­
timi annoui p(l e ('ellenti f'l{cili p l'i ,'lIoi valoro i 
comhattenti, e Il. l' mano a lHI0ye llavi ne' cantiel'Ì 
1> ' noi int1' lli(li marinai • Cl' al' nuove e più 
p l'fett ali pe' .'noi meraYiglio i ayiaiori j ed in­
fi ne 11a . .Ia PO\ era bella lIazione empI'o a un 
tempo YllIp , a. ,mag:llifìcata, di ll'egiata e de i­
rl rata, p zzent <h mill mi. e1'ie e , io'nora di mille 
glori, madre di nomilli <li vini e di cencio i a -
ca1 toni <,ola ('('('ola a un tratto, i ura di s e 
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del suo d stino, '0110 arsi ma stosamellte n l con-
o o cl 11 l iu ricche e più pot nti nazioni cl l 

'mondo alla dit' a d lla g'iu tizia; e ora, ora he 
tutte I più elvaggie e, più .preg·iate razze , i ~O?O 
'ca,t llate in un 010 OdIO lll. una sola aVldl~i\ 
'ontro le 'ne t ne, eccola de 19nata dalla storIa 
come ampo acro ove decidere l'eterna conte.,a tra 
il Diritto e la Prepotenza, tra la Libertà e la Ti­
l'Rnnia, tra la Olviltà e la Barbarie, tra il Bene e 
il fa,l .... 

lD noi, uoi figliuoli Il'Italia ai qu~li lla ll?n 
'llicde intanto he il lie e con or. o ch llIHt facIle 
di ciplina nell' accogliere ROPl)Ortabili i m,i nCl:ifici, 
non dOV'l'mmo benedirli ome una grazIa, pOI 'bo 
ci daranuo il diritto di god l' a cosi, bu~u p,re~zo 
di nna rrrandis ima gioia, qual a1'à Il inonio Im­
mancabile della giustizia umana contro i uoi ne-
mici' 

E ancllo le famiglie alle quali per 'one a~lorate, 
padri 1>0 j fratelli figli, non ritorneranno <ll las, ~ 
dove il de tino cl Ila Patria i ompie, an 'he tuttI ~ 
poveri uori traziaH dai sacrifici veramente, degDl 
di qu ~t nome nel significato 'l~tis imo ~e glI df'tte 
la . toria, non aY1'anDO anch' SI un palpito ?on ,ala: 
tOl'e alI loro angos ie vedendo la PatrIa ial' l 

CTrande, come i loro cari èL prezzo del loro angne 
la vollero 

Ho detto (;he qnesta lotta tra, il Bene il 

1\1ale: ma ]lUI' lotta tra la ita la Morte. 
V';'>. an ora qua,]cuno che in qtl:csto mo~ento, 

mentre tellesebi, austriaci, lmlgal'l c turclll cal­
pe. tan la Pat,ria, osi parlar di pace 1 

Fra i modi di ragginng l' la pace 'è an -be 
qn Ho di morir : e pace di morte al PU?to arebbe 
quella rlata all' Italia ' 8 s a non l'e 1St se con 
tntt le ne forze al tentatiyo t de co di sepn:rarla 
yiolentern nto dalle nazioni allente per far~a, !D n~ 
domani di "ero'oO'lIa e di mi eri a, il ludIbrio dI 
tutta l' Enropa~ di tutto il mondo, 
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Pace di morte sarebbe per la Patria oggi la pace -
e non possono COli igliarla che i corvi e gli sciacalli. 

Bi, o na dunqu re 'i ,t l' p l' non morire. 
Re ' i tue .... rcsi ,t 1'6 aucora tutti, poi c7w l'Italia 

ha giù com il/ciato a esiste?'c di nttOt'a vit(t, della vita 
ch intraddero i slloi n'oi (' i slIoi marti'l'i di oggi 
c di ier' morl'lIdo .... 

Ella i t , ella d v ist l' ; e poi che ht ua 
i tenza vita, di lib l'tà. di pro o,!, so, vita di 

ci iltà, vita di b ne, noi dobbiamo tutti, dunque, 
unir le nostre '\'"oci in un 010 grido: 

i a l'Italia! 
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